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La presenza femminile  
nella Sezione San Luigi: storia e riflessione

Nerina Rodinò è stata redattrice di Rassegna di Teologia e una delle prime don-

ne ad aver studiato teologia presso la Sezione san Luigi della PFTIM. L’articolo 

propone un excursus storico, dal post Concilio a oggi, sulla presenza di studen-

tesse e docenti nella Sezione san Luigi e un bilancio delle iniziative ed attività di 

ricerca su donne e teologia realizzate in questa istituzione accademica.

The paper first recalls the memory of Nerina Rodinò who belonged to the editorial 

staff of Rassegna di Teologia and was one of the first women who studied the-

ology at the Section St. Louis of PFTIM. Then it develops a historical description, 

since post-Concilium years, of student and teacher women at such Section, and 

of initiatives, and researches on women and theology in this academic institution.
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1. Una di noi

Il 6 dicembre 2019 è morta Nerina Ro-
dinò di Miglione. Una delle prime donne 
e laiche a intraprendere gli studi teologici 
presso i Gesuiti di Napoli, ovvero presso la 
Sezione “San Luigi” della Pontificia Facoltà 
Teologica dell’Italia Meridionale (PFTIM) 
e a licenziarsi, in particolare in teologia bi-
blica, esercitando per vent’anni con grande 
competenza attività di redazione nella rivista 
della Sezione, Rassegna di Teologia. Nata a 
Napoli il 5 giugno 1931, era laureata in Sto-
ria e filosofia all’Università Federico II; aveva 
collaborato con istituzioni culturali italiane e 
straniere (Istituto Italiano per gli Studi Filo-
sofici di Napoli, Grenoble di Napoli, Ame-
rican Academy di Roma, Padiglione italiano 
all’Expo di Bruxelles del 1958); aveva pub-
blicato novelle, racconti, poesie1.

Amica carissima di tanti/e di noi; sem-
pre attenta a venire incontro non solo alle 
necessità, ma agli interessi di ognuno; sem-

pre aperta al richiamo del Trascendente e 
alle sue implicazioni, nonostante la gravità 
di vari eventi della vita2. Attenta alle tema-
tiche riguardanti il ruolo delle donne in 
teologia, ha lasciato questa testimonianza e 
questo invito, con cui è giusto ricordarla:

Noi e tutte quelle della prima genera-
zione di teologhe alla Sezione San Luigi 
abbiamo lavorato per dare un contri-
buto alla teologia fatta dagli uomini. 
Oggi siamo fiduciose che le nuove ge-
nerazioni di studiose possano essere più 
ascoltate e portino nello studio dei gravi 
problemi che sono di fronte all’uomo 
di oggi la loro sensibilità, la loro espe-
rienza, la loro intelligenza e la loro fede 
per allargare, vivificare, condividere con 
gli uomini la responsabilità del futuro3.

Se riprendiamo la sua fiduciosa speran-
za riguardo alle nuove generazioni di stu-
diose in teologia, possiamo comunque dire 


